
La società contesta l’indicazione dell’ente pubblico 
di stralciare il sito dall’elenco di quelli destinati a ospitare 
inerti. La parola passa ora ai giudici amministrativi

Chiusura della discarica, lotta al Tar

La battaglia sulla discarica di Sardagna continua: il Tar dovrà pronunciarsi sul ricorso di Sativa contro il piano rifiuti

Sativa ricorre contro la decisione
La Provincia difende la sua scelta

Oltre all’amministrazione provinciale il tema tocca anche 
il Comune di Trento che alla fine del 2020 ha definito 
le prospettive di riutilizzo dell’area da destinare a verde

SARDAGNA

Sativa al Tar contro il piano dei 
rifiuti della Provincia che impo-
ne la chiusura della discarica di 
Sardagna. Con il ricorso nume-
ro  35  depositato  il  12  marzo  
scorso,  la  società  ha  di  fatto  
chiesto di annullare la delibera 
numero 2925  del  2020  con la  
quale la giunta provinciale ha 
approvato  il  piano  dei  rifiuti.  
Piano nel quale per la discarica 
di Sardagna si prevede di fatto 
la chiusura.
Sono molteplici le ragioni per 
cui la Provincia, accogliendo la 
richiesta degli abitanti, ha can-
cellato la discarica di inerti, ma 
la motivazione principale è un 
movimento franoso non compa-
tibile con l’accumulo di inerti. 
«Il sito - si legge nel capitolo de-
dicato a Sardagna dal Piano pro-
vinciale - si trova in un’area con 
penalità elevate, per la Carta di 
sintesi della pericolosità, per la 
presenza di fenomeni franosi». 

Ora da parte di Sativa arriva il 
ricorso al Tar per provare a ria-
prire la partita. Partita che, di 
fatto,  con  l’approvazione  del  
piano rifiuti è passata nelle ma-
ni del Comune di Trento.
Che il  10 dicembre scorso ha 
approvato una delibera che ri-
guarda proprio il  futuro della 
discarica di Sardagna.
La deliberazione del Comune di 
Trento non dà indicazioni sulla 
chiusura della discarica di Sar-
dagna, ma su un’alternativa al 
risanamento geotecnico, da rea-
lizzare solo «”dopo aver ultima-
to la copertura finale multistra-
to della discarica come previ-
sto  dal  decreto  legislativo  36  
del 2003 “Attuazione della diret-
tiva comunitaria relativa alle di-
scariche di rifiuti”» spiega l’as-
sessore all’ambiente della Pro-
vincia, Mario Tonina. 
Le successive  fasi  progettuali  
che prevederanno il “pacchet-

to” di chiusura della discarica 
con  relativo  rimodellamento  
morfologico,  stabiliranno  an-
che la destinazione di utilizzo 
dell’area. Sulla base di dette pre-
visioni, si potrà valutare l’even-
tuale alternativa più corretta al 
risanamento geotecnico dell’a-
rea, sottolinea ancora Tonina.
La  Provincia,  intanto,  dopo  
aver preso atto del ricorso pre-
sentato dalla società Sativa, ha 
deciso la scorsa settimana di re-
sistere di fronte ai giudici ammi-
nistrativi. 
E fonda la propria convinzione 
della correttezza della decisio-
ne  sulla  discarica  sull’analisi  
prodotta nel  piano rifiuti.  Nel  
documento,  infatti,  si  spiega  
nel dettaglio la ragione per cui 
la discarica andrà chiusa. 
In particolare, per la presenza 
di rischio di  frane per cui «la 
discarica non può essere loca-
lizzata,  stante  la  pericolosità  

dell’area» spiega la Provincia.
Ci sono però anche altre ragio-
ni che avrebbero dovuto sconsi-
gliare la pianificazione di  una 

discarica nell’ex cava di Sarda-
gna. «La parte occidentale della 
discarica, costituita da quasi la 
metà  dell’area,  rientra  inoltre  

nella fascia di 300 metri dall’a-
rea agricola di pregio sita a ove-
st, imposta quale condizione di 
non idoneità non derogabile.
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